
La mia terra 
 

Vorrei lavare la mia terra come fosse mio figlio. 

Immergervi le mani e ridere. 

Approdarvi le mie parole e farle scivolare sulle zolle e fin sopra le punte degli alberi. 

Vorrei gettare le mie mani nel mio petto, 

allargare lo sterno come fosse una siepe 

e tirare fuori dell’acqua benedetta. 

Vorrei lavare la mia terra come fosse mio figlio.  
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